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Chi siamo

Officine Buone OdV è un’Organizzazione di Volontariato che mette il 
talento al servizio del sociale. Realizza progetti di innovazione sociale 
in diversi ambiti, coinvolgendo soprattutto giovani under 35 (oltre 
85% sul totale dei volontari e delle risorse professionali). 

I progetti da cui Officine Buone è partita (2013) si sviluppano negli 
ospedali e nelle strutture di cura e ricerca (centri diurni, RSA) con 
format che avvicinano i giovani al volontariato in un settore, quello 
sanitario, in cui è forte l’esigenza di un ricambio generazionale (i 
volontari sono spesso persone in pensione e ex pazienti o parenti 
di pazienti) a causa di una storica reticenza e paura da parte dei 
giovani nel confrontarsi con la realtà ospedaliera.

Special Stage (rassegna musicale che coinvolge giovani musicisti 
volontari in emozionanti concerti nei reparti ospedalieri) e Special 
Cook (talent di cucina in cui giovani chef professionisti si sfidano 
per preparare pietanze sane e gustose per i pazienti) sono i format 
di punta e coinvolgono ogni anno oltre 500 volontari occasionali in più 
di 100 date di volontariato. 

Grazie al successo dei primi due format, Officine Buone si è 
consolidata come una realtà capace di realizzare progetti innovativi 
in cui i giovani sono sempre protagonisti e possono ricevere 
dall’esperienza di volontariato molte occasioni di crescita umana e 
anche professionale. 

Dal 2021 Officine Buone ha iniziato a sviluppare progetti anche per il 
mondo della scuola e per le periferie urbane. In questo documento puoi 
trovare l’elenco completo dei progetti realizzati nel corso del 2024.

Officine Buone può contare su un team composto da 5 risorse fisse 
e molte collaborazioni professionali con esperti di diversi settori 
(management culturale, amministrazione e finanza, comunicazione e 
marketing, videomaking, musica, teatro). 
Officine Buone OdV è iscritta al RUNTS con il numero di iscrizione 654.
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Cosa facciamo

Involontari di domani

Openstage

Special Cook 
Special Stage
St.Art
Special Lab

Podcast
On Stage

CSR
Marketing Sociale

Social innovation Storytellers
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Dove siamo

I NUMERI 
DEL 2024

La sede legale e operativa è situata 
presso l’Istituto Nazionale dei Tumori 
di Milano, in via Venezian 1 (blocco 5)

Officine Buone ODV può inoltre contare su gruppi operativi 
secondari, inseriti nello statuto a partire dal 2017, che portano 
avanti i progetti dell’organizzazione in diverse regioni italiane. 
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Bilancio

Preliminarmente si precisa che si è fatto riferimento al 
Principio Contabile OIC 35 ETS che ha lo scopo di disciplina-
re i criteri per la presentazione dello stato patrimoniale, 
del rendiconto gestionale e della relazione di missione 
degli enti del Terzo Settore, con particolare riguardo alla 
loro struttura e al loro contenuto, e la rilevazione e va-
lutazione di alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo 
Settore.

Come previsto nell’Introduzione al Decreto del Ministero 
del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 (di se-
guito anche “decreto ministeriale”) “la predisposizione del 
bilancio d’esercizio degli enti di cui all’art. 13. Comma 1 del 
codice del Terzo Settore è conforme alle clausole gene-
rali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di valutazione 
di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del 
codice civile e ai principi contabili nazionali, in quanto com-
patibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del 
Terzo Settore.” 

Gli enti del Terzo Settore, dunque, osservano le regole, di 
rilevazione e valutazione, contenute nei principi contabili 
nazionali OIC ad eccezione delle previsioni specifiche previ-
ste dall’ OIC 35 ETS.

Il bilancio deve fornire informazioni utili a soddisfare le 
esigenze informative dei primari destinatari delle infor-
mazioni del bilancio del terzo settore, ossia coloro che 
forniscono o potenzialmente intendono fornire risorse 
anche sotto forma di donazioni, contributi o tempo (volon-
tari) senza nessuna aspettativa di un ritorno e i beneficia-
ri dell’attività svolta dagli enti del Terzo Settore. 

L’organo di amministrazione per verificare la sussistenza 
del postulato della continuità effettua una valutazione 
prospettica della capacità dell’ente di continuare a svol-

gere la propria attività per un prevedibile arco temporale futuro, 
relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento 
del bilancio.

Il bilancio d’esercizio, ai sensi dell’articolo 13 comma 1 del Codice del 
Terzo Settore “è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 
gestionale con l’indicazione, dei proventi e degli oneri, dell’ente e 
dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamen-
to economico e gestionale dell’ente e le modalità di perseguimento 
delle finalità statutarie”.

Criteri di redazione

Nella redazione del bilancio ci si è attenuti scrupolosamente agli 
schemi previsti dalla norma per lo stato patrimoniale ed il rendicon-
to gestionale; non vi è stata la necessità di aggiungere, suddividere, 
raggruppare e/o adattare voci dagli stessi previste, sono stati 
osservati i seguenti principi: 

- La rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo 
conto della sostanza dell’operazione o del contratto;
- Le voci di bilancio sono state valutate nella prospettiva della conti-
nuazione dell’attività; 
- Le valutazioni sono state effettuate rispettando il principio della 
prudenza e - in ossequio a tale principio - sono indicati in bilancio i 
risultati realizzati alla data di chiusura e quelli di competenza cono-
sciuti successivamente alla data chiusura; 
- Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci sono stati valu-
tati separatamente; 
- Non sono state effettuate compensazione di partite;
- Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le 
quali non è prevista una controprestazione (es. erogazioni liberali, 
proventi da 5 per mille, raccolta fondi, contributi ecc.), danno luogo 
all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair value 
alla data di acquisizione.

Criteri di valutazione

Per la valutazione delle voci, oltre a basarci sui principi della com-
petenza e della prudenza, nella prospettiva della continuazione 
dell’attività, si è tenendo conto della funzione economica dell’elemen-
to dell’attivo e del passivo considerato, funzione economica intesa 
come prevalenza della sostanza sulla forma, al fine di riflettere la 
realtà economica.

Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifi-
che di valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in 
moneta avente corso legale nello Stato; eventuali accorpamenti ed 
eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale.
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Di seguito diamo specifica del metodo seguito (applicato - ovviamen-
te - nel caso di effettiva presenza della relativa voce in bilancio).

ATTIVO

B) I - Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, 
comprensivo degli eventuali oneri accessori, e sono state ammor-
tizzate in modo sistematico tenendo conto della loro prevedibile 
utilità futura; i fondi ammortamento formatisi non trovano eviden-
ziazione in bilancio in quanto sono portati a riduzione della voce alla 
quale si riferiscono. 
B) II - Immobilizzazioni materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto, 
comprensivo degli oneri accessori. Non risultano immobilizzazioni 
autoprodotte. 
Gli ammortamenti imputati al conto economico sono stati calcolati 
in modo sistematico e costante, in base ad aliquote rappresentati-
ve della vita (economica - tecnica) utile dei cespiti, tenendo dunque 
conto, della residua possibilità di utilizzazione delle diverse immobi-
lizzazioni.
B) III - Immobilizzazioni finanziarie 
Le partecipazioni in associazioni controllate e collegate, se esposte 
tra le immobilizzazioni finanziarie, sono iscritte al costo di acquisi-
zione, comprensivo degli oneri accessori; il valore di bilancio è retti-
ficato nel caso siano realizzate perdite durevoli di valore.
Le immobilizzazioni rappresentate da titoli rimangono iscritte al co-
sto di acquisto rilevato al momento dell’iscrizione iniziale [tale costo 
non è stato mantenuto per i titoli che - alla data di chiusura dell’e-
sercizio - siano risultati di valore durevolmente inferiore a quello di 
costo (iscrizione)].
C) I - Rimanenze 
Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, ov-
vero - se minore - al valore di realizzo desumibile dall’andamento del 
mercato, inteso quale stima del prezzo di vendita delle merci e dei 
prodotti finiti nel corso della normale gestione, avuto riguardo ap-
punto alle informazioni desumibili dal mercato, al netto dei presunti 
costi di completamento e dei costi diretti di vendita.
Il valore delle scorte obsolete, e a lenta movimentazione, è stato 
svalutato in relazione alla loro possibilità di utilizzo o di realizzo futu-
ro. La valutazione delle rimanenze è effettuata autonomamente per 
ciascuna categoria di elementi che compongono la voce nel rispetto 
del dettato del primo comma dell’articolo 2423 bis C.C.

C) II - Crediti 
Sono iscritti secondo il presumibile valore di realizzo.
C) III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
Le partecipazioni e i titoli esposti nell’attivo circolante sono iscritti 
in bilancio al costo di acquisizione, comprensivo degli oneri ac-
cessori, ovvero al valore di realizzo desumibile dall’andamento del 
mercato, se minore. Nel caso siano venuti meno i motivi per cui la 
svalutazione era stata effettuata, è stato ripristinato il valore dato 
dal costo di acquisto. 
C) IV - Disponibilità Liquide
Trattasi di giacenze sui conti intrattenuti presso gli istituti di credi-
to e delle liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell’eser-
cizio.
D) - Ratei e risconti attivi
I ratei e i risconti sono poste rettificative di costi e ricavi conteg-
giate in base alla competenza temporale.

PASSIVO

B) - Fondi per rischi e oneri
Gli importi indicati nei fondi per rischi ed oneri corrispondono a 
costi di futura manifestazione per i quali è incerto il momento di 
manifestazione o l’ammontare. 
C) - Debiti per TFR
La voce in questione accoglie il debito nei confronti dei dipendenti 
per trattamento di fine rapporto.
D) - Debiti 
I debiti sono iscritti al valore nominale.
E) - Ratei e risconti passivi
I ratei e i risconti derivano dalla rilevazione di poste rettificative 
conteggiate in base alla competenza temporale.

CRITERI DI CONVERSIONE

I crediti ed i debiti non espressi originariamente in moneta di conto 
sono convertiti in Euro ai cambi storici del giorno in cui sono sorti. 
Le differenze realizzate all’atto dell’incasso dei crediti e del pa-
gamento dei debiti sono imputate al rendiconto. I crediti in valuta 
esistenti a fine anno sono stati convertiti al cambio del giorno di 
chiusura del bilancio.

Bilancio
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Movimenti delle immobilizzazioni.

Descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate.

Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per 
categoria, con indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o 
incidenza eccezionali.

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute.

Numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, numero dei volontari 
iscritti nel registro dei volontari di cui all’articolo 17, comma 1, che svolgono 
la loro attività in modo non occasionale.

Composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo”. 
nonché le ragioni della iscrivzione ed i rispettivi criteri di ammortamento;

Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (con 
indicazione della natura delle garanzie).

Composizione voci “ratei e risconti attivi” e “ratei e risconti passivi” e 
“altri fondi” dello stato patrimoniale.

Movimentazioni delle voci di patrimonio netto.

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con 
finalità specifiche.

Le immobilizzazioni, a fine esercizio, ammontano complessivamente – al netto 
dei relativi fondi ammortamento – a 61.543.
Le immateriali sono pari da zero a 11 529 Euro (ammortizzate per 3 836,90). 
Le materiali sono cresciute da 12.318 a 63 366,27 (ammortizzate per 18 165,15).

Non vi sono informazioni da fornire sul punto: non vi sono valori in bilancio  
o non sono rilevanti.

La riclassificazione dei valori nel rendiconto gestionale è tale da consentire 
una corretta ed esaustiva esposizione dei fatti economici e finanziari. Non ci 
sono elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali.

Sono stati ricevuti fondi di diversa natura che si possono ripartire nelle 
seguenti categorie:

Il numero medio dei dipendenti è stato di quattro unità.

Il numero dei volontari iscritti che hanno svolto la loro attività in modo non 
occasionale è 10.

Si noti infine che Officine Buone OdV può contare su un grande numero di 
volontari (più di 500) che svolgono la propria attività in modo occasionale 
(da 1 a 5 giornate di volontariato all’anno)

Donazioni
Entrate per 5xMille
Contributi da bandi pubblici/privati

48 806,94
14 799,25

163 743,38

Non vi sono informazioni da fornire sul punto: non vi sono valori in bilancio  
o non sono rilevanti.

Non vi sono informazioni da fornire sul punto: non vi sono valori in bilancio  
o non sono rilevanti.

Risconti attivi: 1.434,69: sono le quote di costo di competenza 2025 relativi 
ad assicurazioni, abbonamenti internet. Ratei passivi 3.421,46 quota 
quattordicesima di competenza 2025. Risconti passivi 39.698.66 ricavi di 
competenza anno 2025

Il patrimonio netto al 31.12.2024 ammonta a 458.075, contro 422.039 del 
precedente esercizio ed è la sommatoria di riserve per avanzi a nuovo 
(422.039) cui si aggiunge l’avanzo del corrente esercizio di 36.036 euro. 

Non vi sono informazioni da fornire sul punto: non vi sono valori in bilancio  
o non sono rilevanti.

Importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo  
di controllo, nonché al soggetto incaricato della revisione legale.

Non spettanti compensi.

Prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e 
delle componenti economiche inerenti i patrimoni destinati ad uno 
specifico affare di cui all’articolo 10 del d.lgs. 117/2017 e s.m.i.

Nulla da rilevare.

Operazioni realizzate con parti correlate.

Nulla da rilevare.

Bilancio
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Evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento 
degli equilibri economici e finanziari.

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, 
con specifico riferimento alle attività di interesse generale.

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione.

Nonostante Officine Buone si classifichi come una organizzazione di volonta-
riato di piccole dimensioni, risulta particolarmente solida dal punto di vista 
finanziario e con un andamento sempre in crescita. Nonostante negli ultimi due 
esercizi l’incoming economico totale si sia assestato su livelli simili, la crescita 
si riscontra anche nell’aumento di capitale umano investito in termini di perso-
nale dipendente e collaboratori. 

Attualmente Officine Buone OdV impiega 4 dipendenti a tempo indeterminato e 
un apprendista. Per la tipologia di progettualità messe in atto da Officine Buo-
ne è possibile vedere fluttuazioni importanti da esercizio a esercizio, dovute 
all’entrata o meno di grandi progetti con Fondazioni, enti pubblici o privati che, 
per loro natura, non hanno carattere continuativo. Ciò determina una strut-
tura snella e flessibile, capace di adattarsi ai vari picchi. 

Nel corso del 2025 si prevede una stabilizzazione dell’incoming economico 
sugli stessi livelli del 2023 e 2024, reso possibile dalla prosecuzione delle 
collaborazioni con importanti Fondazioni e con stakeholders di tipo pubblico 
e privato con i quali si è creata una relazione forte e duratura.  Contribuisce 
alla stabilità dell’ente anche la fitta rete di contatti con altre associazioni del 
terzo settore, con cui Officine Buone OdV collabora per la realizzazione di 
progetti condivisi, finanziati da bandi pubblici e privati.
 
Anche per il 2025 si prevede una numerica soddisfacente per quanto riguar-
da i progetti realizzati all’interno di ospedali e centri di cura, con il raggiungi-
mento di nuove strutture. Grazie alla notorietà acquisita, in particolar modo 
sul territorio lombardo, si prevede anche un aumento del numero di eventi 
aziendali organizzati e la partecipazione a iniziative pubbliche regionali e 
comunali. 

- Realizzare eventi, progetti, campagne e iniziative nelle quali il talento viene 
messo a servizio di cause sociale; si specifica che tali iniziative rappresentano 
le attività ordinarie di Officine Buone (es. Special Stage e Special Cook), e 
pertanto vengono realizzate anche in assenza di finanziamenti o contributi 
specifici grazie anche alla solidità finanziaria dell’ente. 

- Creare nuovi network socioculturali e connessioni con il territorio, le 
istituzioni, gli enti culturali, le associazioni, le imprese e i singoli individui che 
condividono finalità e principi di Officine Buone. 

- Realizzare pubblicazioni e/o altri strumenti di comunicazione che consentano 
la diffusione delle informazioni e il perseguimento delle finalità statutarie. 

- Realizzare eventi specifici o progetti aziendali personalizzati per la 
promozione di cittadinanza attiva e volontariato, creando laboratori, attività 
di team building e progetti specifici atti a valorizzare una Corporate Social 
Responsibility. 

Anche per il 2025, l’associazione si propone di raggiungere le finalità sancite 
nel proprio statuto:

Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività 
diverse forniscono al perseguimento della missione dell’ente e 
l’indicazione del carattere secondario e strumentale delle stesse.

Nulla da evidenziare.

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi.

Nulla da evidenziare.

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti.

Nessuna differenza retributiva.

Descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione 
C del Rendiconto Gestionale e rendiconto specifico previsto 
dall’articolo 87, comma 6. dal quale devono risultare, anche a mezzo 
di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le 
entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze 
o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui 
all’articolo 79, comma 4, lettera a) del d. lgs. 117/2017 e s.m.i..

Officine Buone OdV non ha svolto campagne di raccolta fondi nell’esercizio 
2024, potendo contare su introiti derivanti dalla partecipazione a bandi pubblici 
e privati con i propri progetti sociali innovativi e sulla relazione continuativa 
con partner privati (aziende, enti no profit) con i quali sviluppare insieme 
attività di interesse generale. 

Proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli 
attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del 
disavanzo.

Officine Buone OdV destina ogni anno l’avanzo di bilancio allo sviluppo di nuovi 
progetti sociali nell’esercizio successivo. 

In particolare una parte dell’avanzo di bilancio dell’esercizio 2023 è stata 
impiegata per lo sviluppo dei due progetti principali  Special Cook e Special 
Stage, con il raggiungimento di nuovi centri di cura, e con il rafforzamento dei 
progetti Involontari di Domani e Special Care.

Bilancio
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Rendiconto Gestionale 2024

ONERI E COSTI 2024 2023 PROVENTI E RICAVI 2024 2023

A) Costi e oneri da 
attività di interesse 
generale

342.923,00 340.767,00
A) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
interesse generale

382.177,00 401.427,00 

   
1) Proventi da quote 
associative e apporti dei 
fondatori

 

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo  
e di merci

941,00 624,00 
2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali

 

2) Servizi 172.222,00 193.364,00 
3)  Ricavi per prestazioni 
e cessioni ad associati e 
fondatori

4) Erogazioni liberali -   

3) Godimento beni di terzi 3.179,00 4.108,00 5) Proventi del 5 per mille 14.799,00 18.156,00 

4) Personale 134.069,00 115.643,00 
6) Contributi da soggetti 
privati

48.807,00 93.860,00 

   
7) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi

138.868,00 115.342,00 

5) Ammortamenti 9.901,00 3.121,00 8) Contributi da enti pubblici 163.743,00 161.434,00 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri

 
9) Proventi da contratti con 
enti pubblici

-

7) Oneri diversi di gestione 22.611,00 23.907,00
10) Altri ricavi, rendite e 
proventi

15.960,00 12.635,00 

8) Rimanenze iniziali     11) Rimanenze finali  

Totale 342.923,00 340.767,00 Totale 382.177,00 401.427,00 

     
Avanzo/disavanzo attività di 
interesse generale 
(+/-)

39.254,00 60.660,00

C) Costi e oneri da 
attività di raccolta 
fondi

 -    -   
C) Ricavi, rendite e 
proventi da attività di 
raccolta fondi

 -   

1) Oneri per raccolte 
fondi abituali

1) Proventi da raccolte 
fondi abituali

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali

2) Proventi da raccolte fondi 
occasionali

3) Altri oneri 3) Altri proventi

Totale  -    -   Totale  -   
Avanzo/disavanzo attività di 
raccolta fondi

 -   

B) Costi e oneri da 
attività diverse

 -    -   
"B) Ricavi, rendite e 
proventi da 
attività diverse"

-  -   

"1) Materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e di merci"

"1) Ricavi per 
prestazioni e cessioni 
ad associati e 
fondatori"

2) Servizi
2) Contributi da soggetti 
privati

3) Godimento beni di terzi
3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici

5) Ammortamenti
5) Proventi da contratti con 
enti pubblici

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri

6) Altri ricavi, rendite e 
proventi

7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali

8) Rimanenze iniziali

Totale  -    -   Totale -  -   

Avanzo/disavanzo attività 
diverse (+/-)

 -   

D) Costi e oneri da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

 2.218,00  1.042,00

D) Ricavi, rendite 
e proventi da 
attività finanziarie e 
patrimoniali

 -   -

1) Su rapporti bancari  2.218,00 1.042,00 1) Da rapporti bancari

2) Su prestiti
2) Da altri investimenti 
finanziari

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio

4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamenti per 
rischi ed oneri

6) Altri oneri 5) Altri proventi

Totale 2.218,00 1.042,00 Totale  -   -
"Avanzo/disavanzo attività 
finanziarie e 
patrimoniali (+/-)"

- 2.218,00 - 1.042,00 

"E) Costi e oneri di 
supporto 
generale"

 -   -
E) Proventi di supporto 
generale

-  -   

1) Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

1) Proventi da distacco del 
personale

2) Servizi
2) Altri proventi di supporto 
generale

3) Godimento beni di terzi

4) Personale

5) Ammortamenti

6)  Accantonamenti per 
rischi ed oneri
7) Altri oneri

Totale  -   - Totale -  -   

Totale oneri e costi 345.141,00 341.809,00 Totale proventi e ricavi 382.177,00 401.427,00 

"Avanzo/disavanzo 
d’esercizio prima delle 
imposte (+/-)"

37.036,00  59.618,00 

Imposte 1.000,00 830,00 

Avanzo/disavanzo d’esercizio 
(+/-)

36.036,00 58.788,00 
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Entrate

22% 
Fatture per servizi

19% 
Donazioni da privati/

Altri ricavi

59% 
Donazioni/Bandi

Regime Fiscale Applicato
398 per gli enti no profit

Uscite

8% 
Spese generali e tasse tot

4% 
Altro

56% 
Spesa destinata a 

professionist* under35

49% 
Spese su commessa 
gestione e comunicazione

39% 
Stipendi e rimborsi spese 

Iscrizione al RUNTS
Officine Buone è iscritta al RUNTS, 
con numero di iscrizione 654
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ATTIVITÀ
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Rassegna musicale che coinvolge giovani 
musicisti volontari in emozionanti concerti 
nei reparti ospedalieri. Un’occasione per 
creare una nuova generazione di volontari 
e per portare vicinanza umana a chi vive un 
momento di disagio. 

Special Stage si configura come una delle più 
grandi e importanti manifestazioni musicali 
in Italia. Realizzato in 55 ospedali e centri di 
cura e assistenza in Italia e a Londra

Ogni evento prevede la partecipazione di due 
o più artisti che si sfidano suonando per i 
pazienti delle strutture ospedaliere. I pazienti 
ricoprono sia il solo ruolo di pubblico che di 
giudici: valutando gli artisti con un punteggio 
da 1 a 10.

La giuria popolare formata dai pazienti è 
affiancata da una giuria tecnica composta 
da artisti e ospiti importanti provenienti dal 
mondo della musica e dello spettacolo che 
danno un giudizio tecnico alle esibizioni oltre 
che consigli utili alla crescita artistica dei 
talenti.

Anno di inizio progetto

Date realizzate nel 2024

Date realizzate da inizio progetto

Beneficiari nel 2024

Volontari coinvolti da inizio progetto

Volontari coinvolti nel 2024

2014

79

595

1950

1470

150

dei reparti è pediatrico
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Il primo talent che porta la cucina di qualità 
in ospedale, dedicato ai pazienti ospedalieri 
in cui la cucina assume un ruolo importante 
e crea un momento di formazione ed 
educazione alla buona alimentazione. Giovani 
chef professionisti realizzano sessioni di 
cucina creativa, con i pazienti in veste di 
assaggiatori e di giudici. 

Realizzato in 12 strutture di cura di 6 città 
italiane, dal 2020 è anche “Delivery”: lo chef 
realizza uno show cooking in streaming per 
i pazienti, consegnando successivamente 
l’assaggio preparato.

Beneficiari nel 2024

Volontari coinvolti da inizio progetto

Volontari coinvolti nel 2024

2016

43

234

1070

342

25

Anno di inizio progetto

Date realizzate nel 2024

Date realizzate da inizio progetto

dei reparti è pediatrico
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Special Care

St.Art!

Un hub di servizi nato per aiutare pazienti con 
particolari fragilità a proseguire il loro percorso 
di cura. E’ realizzato in collaborazione con 
l’Associazione PROMETEO ODV ed offre: 

• Alloggio gratuito per pazienti e famigliari presso 
Casa Prometeo. 

• Assistenza telefonica (7 giorni su 7) per offrire 
ai pazienti informazioni utili in merito a: ricerca 
alloggi su Milano, trasferimenti da e per i principali 
ospedali, servizi di accompagnamento alle visite, 
assistenza domiciliare e spesa a domicilio.

Un laboratorio teatrale sperimentale, rivolto ai 
pazienti del reparto Disturbi dei Comportamenti 
Alimentari dell’Ospedale Niguarda di Milano.  
Il progetto accompagna ragazze e ragazzi nel loro 
personale percorso di riabilitazione e riaccettazione 
del proprio corpo, ponendosi come utile strumento 
di sostegno alle cure.

Il progetto, partito nel 2016 e arrivato alla sua sesta 
edizione, è entrato ufficialmente nel percorso di 
cura del reparto. 

Anno di inizio progetto

Anno di inizio progetto

Notti gratuite fornite 
a pazienti nel 2024

Pazienti beneficiari nel 2024

Trasporti effettuati nel 2024

Lezioni offerte nel 2024

Attori professionisti e volontari  
coinvolti nel 2024

2020 380

2016

692

50

38

2

Anno di inizio progetto

Incontri realizzati

Scuole coninvolte

Giovani raggiunti

2023

13

5

260

Special Lab

Il progetto prevede la realizzazione di incontri 
divulgativi nelle scuole su azioni di volontariato del 
territorio milanese, che verranno presentate in 
chiave giovanile, sia con contenuti multimediali sia 
con la testimonianza e la presenza di giovani artisti o 
personaggi del mondo dello spettacolo, protagonisti 
loro stessi di azioni di volontariato con Officine 
Buone. 

Sono stati coinvolti negli incontri anche membri delle 
associazioni coinvolte nel progetto per introdurre i 
giovani alle diverse modalità di fare volontariato.

Il target è rappresentato dalla fascia di giovani 
tra 16-18 anni e lo scopo è quello di diffondere la 
cultura del volontariato e di attirare nuovi volontari, 
aumentando la percentuale di volontariato giovanile 
che in Italia è molto bassa.
Questo anche a beneficio di molte associazioni che 
necessitano di un ricambio generazionale. 

Special Lab è un percorso sensoriale che si propone 
di riavvicinare al cibo persone affette da DCA. 

Il percorso pilota è rivolto a 10 pazienti in fase di 
follow-up post ricovero. Nel corso del laboratorio alle 
pazienti viene insegnato a preparare ricette in linea 
con il loro schema alimentare, che per loro funge 
da rassicurazione, e a manipolare il cibo in prima 
persona. 

La finalità di queste sessioni esperienziali è quella 
di far entrare in contatto le pazienti con un nuovo 
modo di vivere l’alimentazione, ricollegando il cibo ad 
un esperienza piacevole e conviviale.

Involontari  
di domani

Anno di inizio progetto

Pazienti coinvolti

Medici coinvolti

Incontri effettuati

Chef professionista coinvolto
in qualità di formatore

2022

10

3

5

1
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Corso pratico per 
cambiare il mondo

OnStage - Portiamo  
i NEET alla ribalta

Un podcast che unisce Fondazione Cariplo e 
Officine Buone per raccontare, con la voce di 
Lodovica Comello, le storie di persone che grazie al 
proprio impegno sociale riescono a creare valore 
aggiunto per le comunità. 

Otto puntate per ispirare le nuove generazioni e 
dimostrare come anche piccole azioni possono 
generare grandi cambiamenti: dall’ambiente alla 
ricerca, dalla cultura al sociale. 

Progetto rivolto ai giovani in cerca di opportunità 
formative e lavorative nel territorio di San Giuliano 
Milanese. Offre percorsi personalizzati di crescita 
attraverso laboratori creativi, workshop, corsi 
di formazione, stage retribuiti e momenti di 
socializzazione. L’obiettivo è valorizzare il talento, 
sviluppare competenze e facilitare l’inserimento nel 
mondo del lavoro.

Il progetto è realizzato in partenariato con il 
Comune di San Giuliano Milanese, Afol Metropolitana, 
Aler Milano, Arti e Mestieri Sociali coop.soc., EmiT 
Feltrinelli e Officine buone OdV. È realizzato grazie 
al cofinanziamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per le politiche giovanili e il 
servizio civile universale e ANCI.

Anno di inizio progetto

Anno di inizio progetto

Intervistati

Impression linkedin

Giovani NEET tra i 14 e i 35 anni ingaggiati

Ascolti totali

Impression Instagram

Impression Tik Tok

2024

2024

+44.000

60

1447

+185.000

+242.000

9

IL TEAM
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Il Direttivo

I Soci

Elisabetta Iaconantonio

Alessandro Traficante

Paola Vivone

Elisabetta Iaconantonio

Alessandro Traficante

Paola Vivone

Claudia Bellacoscia

Chiara Beccarisi

Francesca Scarfone

Gianluca Volante

Vincenzo Brutto

Valentina Correale

Laureata in Economia, professionista 
con 15 anni di esperienza nel Controllo di 
Gestione. Attualmente impiegata presso 
Nexans Intercablo Spa.

Officine Buone OdV può contare sui seguenti soci fondatori e componenti 
del Consiglio Direttivo: 

Ingegnere elettronico, professionista 
con 17 anni di esperienza nello sviluppo di 
sistemi complessi. Attualmente impiega-
to presso Bosch Italia Spa.

Laureata in Economia, professionista 
con 13 anni di esperienza in Finanza, 
Amministrazione e Contabilità, sistema 
bancario. Attualmente impiegata presso 
BNP Paribas.

I soci partecipano in maniera attiva alla vita dell’associazione 
svolgendo attività di volontariato in prima persona e 
coordinando le attività più importanti dal punto di vista 
amministrativo in collaborazione con le risorse professionali 
assunte e/o con collaborazioni.

PRESIDENTE

VICE-PRESIDENTE

TESORIERE

Il Team

Francesca 
Manani 
communication 
designer

Leila  
Fadli 
communication 
designer

Marco  
Fortin
communication 
designer

Paolo Antonio 
Pappalardo 
project manager

Giulia Sofia 
Zucconi
project manager 

Elena 
Malazzi  
project manager  
e accounting

Ugo 
Vivone 
managing director

Simona 
Fabrizi  
project manager 
e fundraising 
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Volontari
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Social

Officine Buone
(@OfficineBuone)
8720 follower

Officine Buone
linkedin.com/company/officine-buone

Sito
www.officinebuone.it

Mail
info@officinebuone.it

Telefono
+39 3400787671

Officine Buone
youtube.com/c/OfficineBuone

Officine Buone
www.tiktok.com/@officinebuone
66,1K likes

@officinebuone 
Visita il profilo
15,4 Mila follower

37

Contatti

https://www.facebook.com/OfficineBuone
https://www.linkedin.com/company/officine-buone
http://www.youtube.com/c/OfficineBuone
https://www.instagram.com/officinebuone/
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Partners


